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Primo Piano

Scuola, ministeri, Polizia:
in arrivo 100mila posti
Pubblico impiego. Nei prossimi 5 anni assunzioni per far fronte ai buchi di organico 
dovuti a quota 100: 66mila insegnanti, 33mila tra poliziotti, vigili del fuoco, università

Francesca Barbieri

Un piano da 100mila assunzioni
nei prossimi cinque anni per far
fronte ai buchi di organico che ap-
pariranno sempre più numerosi
dal 1° agosto, quando si aprirà la
prima finestra di uscita dal lavoro
per i dipendenti pubblici con quota
100 (oltre 100mila esodi entro la fi-
ne di quest’anno secondo le stime
del Governo per i lavoratori con 62
anni di età e 38 di contributi). 

Dalla scuola ai ministeri, dalla
sanità alle Forze di polizia si apre
così una nuova stagione di maxire-
clutamenti nella Pa, con i bandi
straordinari previsti dalla Manovra
di Bilancio 2019 e i piani di recluta-
mento ordinario. 

A fare la parte del leone il pia-
neta della scuola, dove ci sarà
spazio per l’ingresso di circa
66mila insegnanti. 

Per questi ultimi sono attesi
due concorsi entro l’estate, come
anticipato dal Sole 24 Ore del 15
aprile. Il primo per reclutare circa
17mila insegnanti da inserire nelle
scuole dell’infanzia e primaria. Il
secondo - con oltre 48mila catte-
dre in palio - per gli istituti secon-
dari di primo e di secondo gra-
do.Le prove dovrebbero essere a
partire dall’autunno e le assunzio-
ni da settembre 2020.

Numeri rilevanti per mettere in
pratica il turnover e svecchiare un
corpo docente tra i più anziani
d’Europa (sei insegnanti italiani su
dieci hanno più di 50 anni). Anche
se - sottolineano i sindacati della
scuola - ci sarà il rischio nell’imme-
diato di allargare i buchi in organi-
co con i pensionamenti all’orizzon-
te, soprattutto al Nord e per certe

specializzazioni (sostegno, mate-
matica). A settembre con la parten-
za dell’anno scolastico 2019/20
usciranno grazie a quota 100 circa
17mila tra docenti e personale Ata,
che si aggiungeranno alle 21mila
uscite già programmate in base alla
legge Fornero, senza contare i circa
100mila posti liberi, tuttora coperti
da supplenti. 

«L’intesa con il Governo del 24
aprile - dice Lena Gissi, segretario
generale Cisl scuola - è determi-
nante per garantire l’avvio del-

l’anno scolastico. Si devono defi-
nire al più presto soluzioni per i
tanti precari storici».

La manovra 2019 ha poi previsto
oltre 33mila assunzioni straordi-
narie per Forze di polizia (6.150),
Vigili del fuoco (1.500), università
(1.000 ricercatori abilitati alla do-
cenza), Ispettorato nazionale del 
lavoro (1.000), Inail (420 personale
non dirigenziale) e diversi ministe-
ri (circa 10mila ingressi). Mentre
nelle scuole sono stati sbloccati ol-
tre 11mila posti per gli addetti alle
pulizie. Previsti poi diversi micro-
inserimenti, come i 32 ingressi al
Consiglio di Stato, i 27 alla Corte dei
conti e i 26 al Tar.

Non tutte queste assunzioni
straordinarie avverranno subi-
to: ad esempio il potenziamento
delle forze dell’ordine prevede po-
co più di mille new entry (su oltre
6mila) nel 2019, mentre il resto sarà
reclutato entro il 2023. 

Anche i vigili del fuoco arrive-
ranno a blocchi: 650 dovrebbero
essere inseriti da questo mese (è at-
teso il bando), 200 da settembre e
650 da aprile 2020. 

La macchina dei concorsi pub-
blici, insomma, si è rimessa in mo-
to, ma per produrre per intero i
propri effetti ci vorrà del tempo.
Anche perché la stessa legge di Bi-
lancio ha previsto il blocco del tur-
nover ordinario fino al 15 novem-
bre di quest’anno per alcuni com-
parti della Pubblica amministra-
zione: Presidenza del consiglio dei
ministri, Ministeri, enti pubblici
economici e agenzie fiscali. Chi ri-
sulta vincitore di concorso e aspet-
ta solo la chiamata dovrà quindi ar-
marsi di pazienza.
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INCIDENZA % NUMERO
DI RAPPORTI DI LAVORO

INFERIORE A 9 € ORARIE
ALMENO 9 € ORARIE

NUMERO DI 
LAVORATORI *

2 Noleggio, agenzie viaggio, servizi di supporto imprese

3 Attività artistiche, sportive di intrattenimento

4 Istruzione

8 Costruzioni

5 Attività di servizi di alloggio e ristorazione

6 Sanità e assistenza sociale

7 Trasporto e magazzinaggio

10 Attività immobiliari

9 Attività professionali, scienti�che e tecniche

TOTALE

Incidenza percentuale dei rapporti di lavoro e numero lavoratori dipendenti in base alla retribuzione

 * i numeri non coincidono perché i lavoratori possono avere più rapporti di lavoro.  Fonte: Istat
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I dieci settori dove può incidere di più la riforma

L’IMPATTO DEL DDL CATALFO

Con il salario minimo aumenti
per 2,9 milioni di occupati

Giorgio Pogliotti 
Claudio Tucci

Dai servizi al noleggio e agenzie di
viaggio, dall’intrattenimento all’ac-
coglienza e ristorazione. L’introdu-
zione del salario minimo orario a 9
euro lordi proposto dal M5S in questi
quattro settori comporterebbe un
consistente ritocco dei minimi retri-
butivi per una larga fetta di addetti, 
considerando che nel primo caso il 
61,6% dei rapporti di lavoro ha una 
retribuzione oraria inferiore ai 9 euro
lordi, nel secondo caso il 34,3%, nel 
terzo il 29,2%, nel quarto il 27,1%.

L’Istat ha calcolato che tra i 14,1 mi-
lioni di dipendenti (escluso il lavoro
agricolo) 2,9 milioni - vale a dire il 21%
- percepiscono minimi retributivi in-
feriori alla nuova soglia base di sala-
rio legale proposta dal Ddl Catalfo che
è all’esame della commissione lavoro
del Senato: il 52% lavora nell’artigia-
nato, il 34% nel terziario, il 10% nel-
l’industria. La quota più consistente
di quanti hanno rapporti con retribu-
zione oraria inferiore ai 9 euro lordi
si registra tra gli apprendisti (59,5%),
seguiti dagli operai (26,2%). In un ca-
so su tre si tratta di giovani sotto i 29
anni, in quasi uno su quattro sono 
donne. Per questa platea di 2,9 milio-
ni di persone l’adeguamento al sala-

rio minimo di 9 euro lordi comporte-
rebbe sic et simpliciter un incremento
medio annuale di circa 1.073 euro 
pro-capite, con un impatto sul monte
salari di circa 3,2 miliardi di euro.

Al tempo stesso si avrebbe un de-
ciso rialzo dei costi aziendali, con un
impatto sulla competitività delle im-
prese con dipendenti (circa 1,5 milio-
ni): l’Istat ha evidenziato un aggravio
di costo che, se non trasferito sui 
prezzi, porterebbe a una compressio-
ne di circa l’1,6% del margine operati-
vo lordo delle aziende. Questi impatti
tendono ad aumentare in alcuni set-
tori dei servizi, risultando pari a circa
il 70% del Mol per i servizi di vigilanza
e investigazione, a circa il 33% per 
l’assistenza sociale non residenziale
e 34% le attività di servizi per edifici e
paesaggi, al 24% per le attività di ri-
cerca, selezione, fornitura del perso-
nale. Con un simile aggravio dei costi,
il rischio della fuga dai contratti col-
lettivi e dell’esplosione del sommerso
è dietro l’angolo. Non a caso tutte le 
parti sociali sono contrarie ad intro-
durre il salario minimo legale, e pre-
mono per la definizione del valore er-
ga omnes dei minimi retributivi fis-
sata dai Ccnl più rappresentativi, per
tener conto delle specificità dei sin-
goli settori e per garantire ai lavora-
tori tutele più ampie della sola paga 
oraria minima. Senza trascurare che
l’adeguamento dei livelli di inqua-
dramento sotto soglia potrebbe por-
tare tensioni negoziali, poiché i livelli
immediatamente superiori si trove-
rebbero di fatto alla pari e potrebbero

rivendicare, a loro volta, incrementi.
Ma i 2,9 milioni di lavoratori cal-

colati dall’Istat in realtà è una platea
sottostimata, per due ragioni. La pri-
ma è che non si considera il lavoro
agricolo: in questo caso l’Inps ha cal-
colato che tra i 964mila operai agri-
coli il 38% sta sotto 9 euro l’ora, ovve-
ro ulteriori 366mila. Poi c’è il lavoro
domestico, qui il salario minimo sta-
bilito dal Ccnl più rappresentativo 
(Assindatcolf) ha tutte le soglie di in-
quadramento sotto la soglia dei 9 eu-
ro: si oscilla da 4,62 euro ad un massi-
mo di 8,21 euro. Peraltro, va conside-
rato che dal 2012 al 2017 il numero dei
lavoratori regolari è diminuito del
15%, passando da 1.012.988 a 864.526
unità. «Anche in questo caso - sotto-
linea l’Inps - l’introduzione di una
soglia di salario minimo andrebbe
effettuata assumendo in debita con-
siderazione le oggettive caratteristi-
che del settore, anche per evitare il 
rischio dell'espansione del lavoro ir-
regolare». Un allarme in parte raccol-
to dalla stessa Catalfo che in un 
emendamento al Ddl prevede una 
sostanziale esclusione del settore do-
mestico dall’applicazione dei 9 euro
legali, rimandando tuttavia la mate-
ria ad un decreto del ministero del 
Lavoro. La seconda ragione è che la 
proposta Catalfo si applica anche ai 
rapporti di lavoro parasubordinati,
cioè alle collaborazioni diffuse in set-
tori come quello dei call center, che 
non sono calcolate dall’Istat nella sti-
ma dei 2,9 milioni.
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La metà nell’artigianato,
il 34% nel terziario,
e solo il 10% nell’industria

I PIANI PIÙ CORPOSI

Scuola
Entro l’estate previsti i bandi per 
due concorsi che metteranno in 
palio 66mila posti. Nel concorso 
ordinario per infanzia e primaria 
16.959 posti, in quello per le 
medie e superiori 48.536 posti

Forze di Polizia
Le assunzioni straordinarie in 
programma dal 2019 al 2021 
sono 6.150: 1.943 nella Polizia di 
Stato, 2.135 nell’Arma dei 
Carabinieri, 1.133 nella Guardia di 
Finanza e 939 nella Polizia 
Penitenziaria. Quest’anno sono 
previste 1.043 assunzioni

Ministero di Giustizia
Si rafforzano i ranghi della 
magistratura ordinaria, con 600 
nuovi ingressi. Inoltre il ministero 
della Giustizia è autorizzato ad 
assumere fino a tremila impiegati 
amministrativi (fino al 2021) che 
andranno a rafforzare gli uffici 
giudiziari

«Priorità M5s»
Nunzia Catalfo, 
senatrice M5S e 
presidente 
commissione 
Lavoro: «Per i 
Cinque Stelle 
l’istituzione del 
salario minimo 
orario è e resta 
una assoluta 
priorità»

LA CIRCOLARE INPS

Pensioni elevate, a giugno il taglio
Conguaglio spalmato in tre mesi

Davide Colombo
ROMA

I primi di giugno, subito dopo le ele-
zioni europee, per i 24mila pensio-
nati con assegno annuo superiore ai
100mila euro scatterà il prelievo di
solidarietà, quello inserito dal go-
verno in legge di Bilancio «per favo-
rire l’equità del sistema previden-
ziale». L’intervento è regolato da
una circolare pubblicata ieri da Inps
(n.62/2019). Seguirà a breve un
messaggio operativo in cui dovreb-
be essere confermato che il recupe-
ro a conguaglio sui primi cinque
mesi dell’anno non sarà in soluzio-
ne unica ma verrà «spalmato» nei
prossimi tre mesi. 

Il taglio vale come detto per le
pensioni superiori ai 100mila euro 
lordi a calcolo retributivo o misto, è 
su cinque aliquote marginali che 
vanno dal 15% al 40% e avrà una du-
rata quinquennale. I risparmi previ-

sti dal governo, al netto delle fiscalità,
sono appena superiori ai 415 milioni
di euro in termini cumulati, meno del
5% di quanto si spenderà nel prossi-
mo triennio per pagare “quota 100”.

Gli assegni saranno ridotti del 15%
per la quota d’importo da 100mila a
130mila euro; del 25% per la quota da
130mila a 200mila euro; del 30% per
la quota di importo da 200mila a
350mila euro; del 35% per la quota da
350mila a 500mila; del 40% per la 
quota d’importo eccedente i 500mila
euro. Ai fini dell’individuazione del-
l’importo pensionistico complessivo
superiore a 100.000 euro rilevano gli
importi lordi su base annua di tutti i
trattamenti pensionistici diretti. Non
sono invece considerate le pensioni
di invalidità e quelle riconosciute a
vittime del dovere. Salvi dal taglio 
anche i pensionati che hanno effet-
tuato la totalizzazione e hanno quin-
di un assegno calcolato esclusiva-
mente con il sistema contributivo. 

In giugno scatterà anche il recu-
pero in conguaglio della nuova pe-
requazione all’inflazione delle pen-
sioni per i primi tre mesi dell’anno,
mentre entro fine mese sarà rila-
sciato a tutti i pensionati il certifica-

to (modello OBIS/M ), la consueta
anagrafica che solitamente viene
diffusa in gennaio e che conterrà
l’aggiornamento anche sulla nuova
perequazione.

Tornando alle pensioni elevate
vale segnalare che la fascia di fre-
quenza più alta della platea è tra 120
e 140mila euro. La riduzione media 
annua del reddito pensionistico do-
vrebbe oscillare dall’1,36% per la fa-
scia da 110mila euro e salirà al 24%
per i pochissimi che si collocano so-
pra la soglia dei 500mila euro lordi.
Considerando che stiamo parlando 
di contribuenti con l'Irpef al 43%, è 
come se nei prossimi cinque anni, so-
lo per questi redditi, l'Irpef salisse dal
44,3% fino al 67 %.

Oggi intanto Pasquale Tridico
verrà ascoltato dalla Commissione
Lavoro del Senato nell’ambito del-
la procedura di perfezionamento
del suo incarico. All’economista
sono stati attribuiti lo scorso 14
marzo i poteri del presidente e del
consiglio di amministrazione in-
sieme con il vice, Adriano Morrone.
Il parere della Commissione è atte-
so entro il 22 maggio.
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I risparmi previsti 
dal governo sono appena
superiori a 415 milioni 

Ma per 
alcuni 
comparti 
della Pa
è previsto 
il blocco 
del turn 
over fino
al 15 
novembre


